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ESSENDO  DECORATO 

DELLA  CROCE  DE’  SS.  MORIZIO  E  LAZZARO 

IL  SIGNOR  BARONE 

CHIONIO  DI  THENESOL 

PRIMO  UFFIZIALE  DELLA  SEGRETERIA  DI  STATO 
PER  GLI  AFFARI  INTERNI 


APPLAUSI 


DEDICATI  DALL’  AMICIZIA 


Jl  ria  die  alle  sacre  Pieridi 

10  debba  dire  addio  , 

A  Te  ,  o  Signor  ,  quest’ ultima 
Umile  canto  invio. 

Virtù  ,  che  all’  alme  nobili 
La  via  d’  onore  addita  , 

.  Gli  Eroi  famosi  ,  ed  incliti 
A  celebrar  m’ invita  : 

Se  Tu  i  miei  carmi  armonici 
Cortese  ascolti  ,  e  godi 
D’  udir  de’  tuoi  gran  meriti 
Le  non  mentite  lodi  ; 

Farò  che  dell’  Eridano 

Le  collinette  intorno 
Del  nome  tuo  risuonino 
In  così  lieto  giorno  ; 

Anche  ai  Pastor  d’  Arcadia 

Son  noti  i  merti  appieno  , 

Che  fin  dagli  anni  teneri 
Nutrir  sapesti  in  seno. 

Il  Genitor  chiarissimo 
Ad  emulare  intento 

11  bel  desio  di  gloria 

In  Te  non  fu  mai  spento. 

E  pél  sentier  di  Temide 

Non  T’  arrestò  un  istante 
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L’  ozio  ,  che  al  suo  diletico 
Vince  la  turba  errante. 

O  fortunata  patria  , 

S’  altri  vantar  ti  lice 
Figli  ,  che  a  Lui  sian  simili 
In  questa  età  infelice  ! 

Ei  degli  affar  politici 
Nella  diffidi  arte 
Prende  consiglio,  e  regola 
Dalle  vetuste  carte. 

Tu  ,  del  suolo  patrio 
Cara  delizia  ,  e  cura  , 

E  lume  ai  tardi  posteri 
Nella  stagion  ventura  , 

,  Se  1’  amato  Principe 
Potea  di  Lui  più  degno 
In  questi  tempi  critici 
Darti  fedel  sostegno  1 
Dunque  1’  eburnee  cetere 
D’  illustri  vati  ,  e  chiari 
Tutti  di  lui  rammentino 

I  pregi  al  mondo  rari  ; 

Ed  or  che  il  biondo  Apolline 

Più  non  m’  accende  il  petto 
Appendo  al  vicin  salice 

II  plettro  mio  negletto. 
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TORINO,  DALLA  STAMPERIA  FEA.  con  permissione. 
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